
BENVENUTI ! 

CHE BEL COLPO D’OCCHIO VEDERE DA QUI LA PLATEA , PECCATO PER LE
MASCHERINE, MA ANCHE LORO HANNO UN ASPETTO POSITIVO CI HANNO
FATTO IMPARARE AD USARE DI PIÙ’ L’ ESPRESSIONE DELLO SGUARDO  PER
ESPRIMERE LE NOSTRE EMOZIONI

BUON CONGRESSO A TUTTI, CON GRANDE EMOZIONE LO DICO, E  DICO
ANCHE CHE, MAI COME OGGI, SENTIVAMO IL BISOGNO DI VEDERCI, DI
ABBRACCIARCI,  DISTANZIAMENTO PERMETTENDO,  E  DI  AUGURARCI  UN
BUON CONGRESSO.
OGNI CONGRESSO E’ IMPORTANTE, MA QUESTO E’ UN CONGRESSO CHE
RIMARRÀ  NELLA  STORIA,  COME  RIMARREMO  NELLA  STORIA  NOI,  PER
TANTI MOTIVI CHE TENTERÒ DI SPIEGARE, CON QUESTE MIE SEMPLICI
PAROLE.

OGGI APRIAMO IL CONGRESSO, RINGRAZIANDO TUTTE LE DELEGATE ED  I
DELEGATI PRESENTI, QUALCUNO ALLA SUA PRIMA ESPERIENZA, ALTRI CHE
L’ESPERIENZA CE L’HANNO E CHE SARANNO FELICI  ED ORGOGLIOSI  DI
TRASMETTERLA.
DELEGATE E DELEGATI CHE LAVORERANNO INSIEME NEI PROSSIMI ANNI E
CHE SONO LE FONDAMENTA DELLA NOSTRA CASA, PERCHÉ COSI’ MI PIACE
IMMAGINARE TUTTI NOI, UNA CASA COMUNE DA ABITARE INSIEME.
DELEGATI  CHE  OGGI  HANNO  L’IMPORTANTE  COMPITO  E  L’ONORE  DI
RAPPRESENTARE  TUTTE  LE  LAVORATRICI  E  TUTTI  I  LAVORATORI,  CHE
INSIEME SONO IL POPOLO DELLA FISASCAT.

RINGRAZIO E SALUTO DI CUORE  I NOSTRI OSPITI LA SEGRETERIA DELLA
CISL DI BERGAMO E  TUTTI I SEGRETARI DELLE CATEGORIE,
I  RESPONSABILI  DEI  SERVIZI,  PERCHÉ  INSIEME  SIAMO  QUELLA
FANTASTICA MACCHINA DA COMBATTIMENTO CHE OGNI GIORNO OPERA
PER FARE IL BENE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI DELLA NOSTRA
PROVINCIA.

UNA GRANDE FAMIGLIA, MI SENTO DI DIRE, E NON E’ UN LUOGO COMUNE.

FISASCAT  CISL  DI  BERGAMO  PORTA  A  CONGRESSO  80 DELEGATI  IN
RAPPRESENTANZA  DEGLI  11.870  ISCRITTI,  CHE  COSTITUISCE  IL  DATO
MEDIO DEGLI ISCRITTI DEGLI ULTIMI 4 ANNI.
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ARRIVIAMO  OGGI  A  CONGRESSO  DOPO  UN  DURO  LAVORO  PER  LO
SVOLGIMENTO DI ASSEMBLEE, IN UNA SITUAZIONE CHE NON E’,  NELLA
NOSTRA STORIA, TRA LE PIÙ FACILI.
LA  FISASCAT  HA  CHIUSO  IL  2020  CON  12.818  ISCRITTI,  NUMERO  IN
COSTANTE CRESCITA, DA SEMPRE, E CHE FA DELLA NOSTRA CATEGORIA
LA PRIMA CATEGORIA DEGLI ATTIVI DELLA CISL DI BERGAMO.

LA FISASCAT DI BERGAMO UNA CATEGORIA PROTAGONISTA ED AI PRIMI
POSTI TRA LE FISASCAT DI TUTTA ITALIA, E MENTRE LO DICO, PROVO
TUTTA L’EMOZIONE E L’ORGOGLIO, CHE  SONO  QUELLI DI TUTTI NOI, DI
TUTTI NOI CHE QUESTA CATEGORIA L’ABBIAMO COSTRUITA PEZZO PER
PEZZO, GIORNO PER GIORNO, CON FATICA, CON TANTA FATICA E TANTO
LAVORO, MA CON PASSIONE ED ENTUSIASMO.

QUESTO  E’  IL  RICONOSCIMENTO  DEL  LAVORO  SVOLTO,  DALLA
SEGRETERIA, DEL LAVORO E DELL’IMPEGNO DELLE OPERATRICI E DEGLI
OPERATORI  POLITICI  E  TECNICI,  DEL  LAVORO E  DELL’IMPEGNO DELLE
DELEGATE  E  DEI  DELEGATI,  E  DELLA  GRANDE  PARTECIPAZIONE  DI
LAVORATRICI E LAVORATORI CHE CI RICONOSCONO IL MERITO DI ESSERE
E DI FARE SINDACATO.
MAI COME QUESTO ANNO,  SENTIVAMO L’ESIGENZA DI  RITROVARCI,  DI
CONFRONTARCI, DI DECIDERE QUALE FUTURO VOGLIAMO VIVERE, DI FARE
QUELLO CHE CI STIAMO DICENDO DA QUANDO E’ COMINCIATA QUESTA
PANDEMIA CHE STA INFLUENZANDO IL DESTINO DELL’INTERO PIANETA

IL CORONA-VIRUS HA INFATTI EVIDENZIATO LA NECESSITA’ DI UN NUOVO
MODELLO ECONOMICO CHE DEVE ESSERE IN GRADO  OFFRIRE NON SOLO
LAVORO  ,  MA  ANCHE  UNA  SALUTE  MIGLIORE,  UN  ISTRUZIONE  PIÙ
ATTENTA  ALL’EVOLUZIONE  DEL  MERCATO,  ALLA  TECNOLOGIA  ,  ALLA
FORMAZIONE PERMANENTE E CONTINUA, ED ALL’ASSISTENZA FAMILIARE 
DEVONO  RAFFORZARSI  NUOVE  SINERGIE  TRA  ISTITUZIONI  E  PARTI
SOCIALI  SI DEVE COSTRUIRE  UN NUOVO MODELLO CHE AIUTI “MOLTE
PERSONE”  E  CHE  TENGA  CONTO  DELLE  MOLTEPLICI  SPECIFICITÀ  DEI
TERRITORI , PARTENDO DAL NOSTRO PICCOLO MA GRANDE TERRITORIO  

SONO PASSATI  QUASI  5  ANNI DALL’ULTIMO CONGRESSO,  LA STORIA E
L’EVOLUZIONE  DI QUESTO QUINQUENNIO HANNO UNA INTENSITÀ CHE
NON HA EGUALI NELLA STORIA DEL NOSTRO PAESE. 5 ANNI CHE SONO IL
TEMPO CHE INTERCORRE OGGI TRA DUE GENERAZIONI, PRIMA TRA UNA
GENERAZIONE  E  LA  SUCCESSIVA  PASSAVANO  25  ANNI,  OGGI  SOLO  5
ANNI ! E QUESTO, OVVIAMENTE, HA ACCELERATO TUTTO.!!!
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SE  PENSO  ALLE  NONNE  ED  AI  NONNI  CHE  CON  LA  LORO  SAGGEZZA,
L’ESPERIENZA   ED  IL  LORO  BAGAGLIO  CULTURALE   CI  INSEGNAVANO
COME UTILIZZARE GLI STRUMENTI PER LAVORARE , E CHE OGGI, NON I
NONNI  MA  ANCHE MAMMA E  PAPA’,  SPESSO NON SONO IN  GRADO DI
SPIEGARE AI FIGLI LE NOVITÀ DEL NOSTRO MONDO, MA ANZI SONO I
FIGLI AD INSEGNARE AI GENITORI. 
SE PENSO A COSA E’ SUCCESSO, ED ALLA VELOCITÀ CON CUI E’ SUCCESSO,
HO I CAPOGIRI.
MA NOI NON SIAMO GENTE CHE PUÒ PERMETTERSI DI AVERE CAPOGIRI O
TENTENNAMENTI,  E  DI  FRONTE  AD  UN  MONDO  CHE  ACCELERA,  NON
ABBIAMO ALTERNATIVA, SE NON QUELLA DI ACCELERARE.

5  ANNI  INTENSI,  5  ANNI  DI  CRISI,  ANCHE  SE  TUTTI  NOI  ABBIAMO
VISSUTO NELL’ILLUSIONE CHE GLI ANNI DAL 2017 AL 2019, FOSSERO ANNI
IN  CUI  IL  PAESE  E  L’ECONOMIA  AVESSERO  GLI  STRUMENTI  PER
DETERMINARE  LA  RIPRESA  DI  CUI  TUTTI  PARLAVANO  ECONOMISTI,
POLITICI,  SOCIOLOGI,  GIORNALISTI,  OPINIONISTI,  TUTTOLOGI,  ED
APPRENDISTI STREGONI.
RIPRESA  CHE  ERA  PIÙ  UN DESIDERIO CHE  ALTRO,  RIPRESA  CHE  NON
AVEVA  LE  RADICI  PER  POTERE  RILANCIARE  UN  SISTEMA  CHE  GIÀ
PRESENTAVA  I  SEGNI  DI  UN  DECLINO,  LENTO  MA  INARRESTABILE,
INESORABILE.
PERCHÉ LA CRISI E’ INIZIATA NEL 2008, ED E’ DA ALLORA CHE ABBIAMO
SEGNALI  EVIDENTI  CHE IL  SISTEMA NON AVREBBE RETTO,  LASCIANDO
TUTTO COME SE NULLA FOSSE ACCADUTO.

5  ANNI  IN  CUI  SI  E’  SUCCESSO  QUELLO  CHE  AVEVAMO PREVISTO  DA
TEMPO LO SPOSTAMENTO DEI LAVORATORI DAL MONDO INDUSTRIALE AL
MONDO DEL TERZIARIO E DEI SERVIZI ,
TRA IL 2008 ED IL 2019 GLI OCCUPATI NEI SERVIZI SONO CRESCIUTI DI
OLTRE UN MILIONE DI UNITA’ (1.053.418) CON UN TASSO DI CRESCITA
DEL 6,9% ;  NELLO STESSO PERIODO L’INDUSTRIA HA PERSO 225.MILA
OCCUPATI    
LA  CONSEGUENZA  PER  NOI  E’  CHE  IL  MONDO  DEL  LAVORO  CHE  NOI
RAPPRESENTIAMO  OGGI  E’  DIVENTATO  PRIMARIO  CON  UNA
CONCENTRAZIONE DI LAVORATRICI E LAVORATORI CHE NON HA EGUALI
NELLA STORIA DEL PAESE E DEL NOSTRO TERRITORIO 
 
ANNI IN CUI IN TANTI SI SONO SENTITI ONNIPOTENTI, ANNI IN CUI IN
TANTI  PENSAVANO  AD  UNA  CRESCITA  SENZA  LIMITI,  ANNI  IN  CUI  SI
CONFONDEVA  LA  RICCHEZZA  CON  L’INDEBITAMENTO,  ANNI  IN  CUI  SI
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POTEVA COMPRARE TUTTO BASTAVA FARE PRESTITI CON PICCOLE RATE
MENSILI,  SENZA PENSARE CHE QUELLO CHE COMPRI NON E’ TUO, FINO AL
GIORNO IN CUI HAI PAGATO L’ULTIMA RATA, ANNI IN CUI IL LAVORO NON
POTEVA  ESAURIRSI,  ANNI  IN  CUI  TUTTI  ERAVAMO CONVINTI,  PERCHÉ
ABBIAMO  VISSUTO  CON  QUESTA  CERTEZZA,  CHE  I  NOSTRI  FIGLI
AVREBBERO  VISSUTO  UNA  VITA  MIGLIORE  DELLA  NOSTRA,  COME  NOI
MIGLIORE DEI NOSTRI GENITORI.

LA SPERANZA CHE I NOSTRI FIGLI FOSSERO  DESTINATI A FARE IL PIÙ BEL
LAVORO DEL MONDO, CON LA RETRIBUZIONE PIÙ BELLA DEL MONDO, NEL
MONDO PIÙ BELLO DI TUTTI I TEMPI.

E POI, CI SIAMO ACCORTI, CON POCO ANTICIPO, SENZA ESSERE PRONTI,
SENZA  CHE  NESSUNO CE LO  AVESSE  SPIEGATO,  SENZA  CHE CI  FOSSE
STATO IL TEMPO PER ASSORBIRE IL COLPO, SI, CI SIAMO ACCORTI CHE
NULLA SAREBBE STATO COME PRIMA, CHE C’ERA STATO UN TERREMOTO,
CHE NON AVEVAMO SENTITO LE SCOSSE, CHE NON ERANO CADUTE LE
CASE, MA IL TERREMOTO C’ERA STATO, E CHE IL MONDO, NON LA NOSTRA
PICCOLA CITTA’  ,  LA NOSTRA PICCOLA PROVINCIA,  MA IL  MONDO ERA
DIVENTATO UN ALTRO MONDO, E QUELLO CHE PENSAVAMO, NON ERA PIÙ,
QUELLO  CHE  VEDEVAMO  ERA  CAMBIATO,  QUELLO  CHE  SOGNAVAMO
SAREBBE RIMASTO UN SOGNO.

COME SVEGLIARSI ED ACCORGERSI CHE IL MONDO NON E’ UNA FAVOLA,
MA UNA GIUNGLA, UN MONDO DOVE SEMBRA ESSERE TORNATA IN VIGORE
LA LEGGE DEL PIÙ FORTE, UN MONDO DOVE ESSERE DEBOLI DIVENTA UNA
COLPA, UN MONDO DOVE I DEBOLI PAGANO IL PREZZO PIÙ CARO.

LA TEORIA ECONOMICA DOMINANTE IMPONE LE SUE TESI SOSTENENDO
CHE LA GLOBALIZZAZIONE FA DIVENTARE TUTTI PIÙ RICCHI; IN REALTÀ,
COME  SOSTIENE  IL  PREMIO  NOBEL  AMARTYA  SEN,  QUESTA
GLOBALIZZAZIONE AMPLIA A DISMISURA IL SOLCO CHE DIVIDE I PAESI
SVILUPPATI DA QUELLI IN VIA DI SVILUPPO.
E ALLARGA LA FORBICE TRA RICCHI E POVERI NEL NOSTRO PAESE, ANCHE
NELLA  NOSTRA  PROVINCIA.  7.000  SONO  LE  FAMIGLIE  IN  STATO  DI
POVERTÀ A BERGAMO 
DAL RAPPORTO CARITAS 2021 SI EVINCE CHE LA STESSA HA SOSTENUTO A
LIVELLO NAZIONALE 1,9MILIONI DI PERSONE , DI QUESTE IL 44% SONO

NUOVI POVERI DI CUI IL 40,6% DONNE  ,  I POVERI CRONICI CIOÈ
QUELLI SEGUITI DA 5 ANNI PASSA DAL   25,6% AL 27,5% DI CUI 30,5%

DONNE   IN LOMBARDIA 42,1 NUOVI POVERI  DI CUI  18,2% SEGUITI DA
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1-2 ANNI -  10,1% SEGUITI DA  3-4 ANNI -  29,6% SEGUITI DA 5 ANNI,
QUINDI CLASSIFICATI POVERI CRONICI  

VIVIAMO IN UN MONDO CHE HA UN ESTREMO BISOGNO DI  AIUTO,  DI
SOLIDARIETÀ,  DI  ANNULLAMENTO  DI  CONFINI,  DI  CONDIVISIONE,  DI
INTELLIGENZA, DI AMORE, DI BENE, DI BENE COMUNE E DI UN GRANDE
SENSO DI RESPONSABILITÀ, PERCHÉ CHI PIÙ HA, PIÙ’ DEVE DARE, CHI E’
PIÙ’ FORTE, PIÙ DEVE SOSTENERE, CHI E’ PIÙ’ INTELLIGENTE PIÙ’ DEVE
PENSARE ED ESSERE A DISPOSIZIONE, CHI PIÙ’ RAPPRESENTA, PIÙ’ DEVE
COINVOLGERE.

CONTRATTI NAZIONALI 

COME NON RIPERCORRERE LA STORIA DEI CONTRATTI DI QUESTI ANNI,
CON LE DIFFICOLTÀ CHE CI HANNO INVESTITO, QUALCUNA NUOVA, ALTRE
DI VECCHIA SCUOLA.
LE SOLITE DIFFICOLTÀ CHE HANNO VISSUTO ANCHE I NOSTRI PADRI, LE
DIFFICOLTÀ CHE CI  PONGONO SEMPRE QUELLI  CHE NON VORREBBERO
VEDERCI, NON VORREBBERO  SENTIRCI, NON VORREBBERO PROPRIO CHE
ESISTESSIMO.
MA NOI ESISTIAMO, CI SIAMO, SIAMO VIVI, SIAMO PRESENTI, SIAMO!!!.
E NOI OGGI ANALIZZIAMO INSIEME IL NOSTRO MONDO, CHE E’ TANTO,
CHE E’ VARIO, CHE E’ UN MONDO NEL MONDO.

IN QUESTI ANNI ABBIAMO VISTO UN COMMERCIO CHE E’ PASSATO DAGLI
ANNI DORATI, AD UN PERIODO DI CRISI, DOVE OLTRE AL VIRUS, CHE HA
MASSACRATO  TUTTO  QUELLO  CHE  NON  E’  ALIMENTARE,  SI  SONO
AGGIUNTE  LE  CONCAUSE  CHE  NOI  STIAMO  EVIDENZIANDO  DA  ANNI,
OSTACOLI QUASI COMPLETAMENTE INASCOLTATI. CONCAUSE CHE VANNO
DALL’ONNIPOTENZA  DI  CHI  PENSAVA  CHE  NUOVA  APERTURA,
SIGNIFICASSE  NUOVI  CLIENTI,  COME  IN  UN  GIRONE  DANTESCO
DELL’INFERNO DOVE IL CLIENTE E’ COSTRETTO A STARE NEL MERCATO
SEMPRE E SEMPRE A COMPRARE,  ALL’INFINITO;
AUMENTO DELLE ORE DI APERTURA, NELLA CONVINZIONE CHE IL CLIENTE
COMPRA DI PIÙ, PIÙ SI TIENE APERTO; 
TUTTI VENDONO TUTTO, INDIPENDENTEMENTE DALLA PROFESSIONALITÀ
E INDIPENDENTEMENTE DALLE SPECIFICITÀ; GUERRA DEI PREZZI, COME
SE  NON  CI  FOSSE  UN  DOMANI,  COME  SE  POI  LA  GUERRA  NON  LA
PAGASSIMO  NOI;  COME  SE  LA  GLOBALIZZAZIONE  FOSSE  LA  PAROLA
MAGICA CHE PERMETTE DI COMPRARE TUTTO CON QUALCHE SPICCIOLO; 
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COMMERCIO ON-LINE, COME SE FOSSE UN SEGRETO CHE QUESTO UCCIDE
MANODOPERA, E PIÙ PERSONE NON LAVORANO, PIÙ IL CLIENTE HA MENO
SOLDI DA SPENDERE.
E  VIA  ALL’INFINITO,  CON  UNA ATTENZIONE DEMONIACA  E  MANIACALE
ALL’ABBATTIMENTO  DEI  COSTI,  COMPRESO  QUELLI  CONTRATTUALI,
COMPRESO  QUELLI  CHE  RIGUARDANO  LE  RETRIBUZIONI,  QUELLE
STABILITE DAL CONTRATTO NAZIONALE, CHE PER NOI RIMANE E SARA’
SEMPRE IL TESTO SACRO !
INVIOLABILE, INDISCUTIBILE, PERCHÉ’ IL TESTO FIRMATO E’ IL FRUTTO DI
DISCUSSIONI  E  MEDIAZIONI  DURANTE  LA  TRATTATIVA,  UNA  VOLTA
FIRMATO,  QUEL  TESTO   E’  UN  IMPEGNO  INVIOLABILE  (  FINO  ALLA
SCADENZA!) 

CRISI DEL COMMERCIO CHE RISCHIA DI DIVENTARE LA GRANDE CRISI DEI
POSTI  DI  LAVORO,  CHE  RIGUARDA  CERTAMENTE  LA  POVERTÀ
SCATENATASI  CON  LE  CHIUSURE  TOTALI  O  PARZIALI  DEGLI  ULTIMI  2
ANNI, MA CHE E’ ANCHE IDEA DI RISTRUTTURAZIONE DI TANTE AZIENDE,
IDEA  DI  RIORGANIZZAZIONE,  IDEA  DI  CONTENIMENTO DI  PERDITE ED
ABBATTIMENTO DEI COSTI AD OGNI COSTO, MANCANZA DI INVESTIMENTI
FUTURI,  PERIODO DI PAUSA, DI RIFLESSIONE, IN UNA EPOCA STORICA
DOVE NESSUNO PUÒ PERMETTERSI IL LUSSO DI RIMANERE FERMO.
CON UNA ECONOMIA COSI’  STRUTTURATA, O CRESCI O PERDI E STARE
FERMI E’ IMPOSSIBILE! , IL MONDO CONTINUA A RUOTARE.
COME NON RICORDARCI IL CASO AUCHAN/CONAD, IL CASO DEI CASI, UN
ESEMPIO  CHE  VERRÀ  STUDIATO,  PERCHÉ  CI  HA  MESSO  ALLA  PROVA,
PERCHÉ ABBIAMO SCELTO DI FARE L’ACCORDO DA SOLI, PERCHÉ ABBIAMO
DECISO, CON UN CONSENSO TOTALE, CHE ERA L’UNICA VIA PER SALVARE
IL PIÙ POSSIBILE POSTI DI LAVORO
POSTI  DI  LAVORO  CHE  NON  SONO  COSE,  MA  SONO  PERSONE,  SONO
STORIE  DI  VITA,  SONO LA VITA DI  LAVORATRICI  E  DI  LAVORATORI  E
DELLE LORO FAMIGLIE.
TRATTATIVA DURISSIMA, LUNGHISSIMA , ESTENUANTE, MA COME TUTTE
LE SITUAZIONI DIFFICILI,  QUANDO ARRIVA IL RISULTATO, QUELLO CHE
HAI DI RITORNO, E’ TANTO.

I QUATTRO CCNL DEL COMMERCIO

I  FANTASTICI  4,  FEDERDISTRIBUZIONE,  CONFCOMMERCIO,
CONFESERCENTI,  DISTRIBUZIONE  COOPERATIVA,  TUTTI  E  4  DA
RINNOVARE, CON TUTTE E 4 LE ASSOCIAZIONI CHE CI CHIEDONO PARI
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CONDIZIONI, E TUTTE E 4 NON VOGLIONO SEDERSI CON LE ALTRE, DELLA
SERIE ... MISSION IMPOSSIBLE !!!.

E LA DIFFICOLTÀ DI CONTRATTARE CON UN MONDO DEL COMMERCIO CHE
E’ SEMPRE PIÙ FRAMMENTATO, VISTO LA DISCESA CONTINUA E COSTANTE
DI GRANDI AZIENDE CHE HANNO GIÀ DECISO O DECIDERANNO A BREVE,
CHE  LA  SOLUZIONE  DELLA  CRISI  E’  SPACCHETTARE  L’AZIENDA,  E’
FRAMMENTARE, E’ LA VENDITA DI FILIALI A PICCOLI IMPRENDITORI.
COME  SE  IL  MODELLO  AZIENDALE  CHE  STA  IMPERANDO,  NON  FOSSE
QUELLO DELL’AZIENDA A RETE, UN UFFICIO, UN CONTABILE, E TUTTO IL
RESTO ESTERNALIZZATO.
AZIENDE COMPOSTE DA UNA MIRIADE DI PICCOLE AZIENDE SATELLITI ,
SPESSO IN CONTRASTO TRA DI LORO, SPESSO CON LA DIFFICOLTÀ PER IL
LAVORATORE DI COMPRENDERE CHI E’ L’EFFETTIVO DATORE DI LAVORO.
QUELLO CHE PER NOI E’  LA DIFFICOLTÀ DI  FARE SINDACATO DOVE IL
SINDACATO NON E’ RICONOSCIUTO, FARE SINDACATO DOVE NON SIAMO
DESIDERATI, FARE SINDACATO DOVE SIAMO VISSUTI COME UN FASTIDIO
E NON COME L’ELEMENTO DI PROPOSTA COSTRUTTIVA E  DI GARANZIA
CHE TUTELA TUTTI, COMPRESI GLI IMPRENDITORI.
PROPONENDO TEMI DI DISCUSSIONI IMPORTANTI COME :
-LA  PREVENZIONE,  SALUTE  E  SICUREZZA,  AMBIENTE  E  DIGNITÀ  DELLA
PERSONA
-  FORMAZIONE  CONTINUA,  NUOVE  COMPETENZE  STAFFETTA
GENERAZIONALE
- SALARIO
- ATTENZIONE AI LAVORATORI FRAGILI , INCREMENTARE ASPETTATIVE E
USO FERIE SOLIDALI
-  PREVIDENZA  INTEGRATIVA  (OBBLIGO  VERSAMENTO  CONTRIBUTIVO
ANCHE PER CHI NON ADERISCE-RISPARMIO PREVIDENZIALE) ASSISTENZA
SANITARIA

PERCHÉ  L'OBIETTIVO  INTELLIGENTE  DEL  NOSTRO  SINDACATO  E’
CONTINUARE A FARE PROPOSTE DI TUTELA E DI QUALITÀ DEL LAVORO
PER  VIVERE  IN  UN  PAESE  CIVILE,  DOVE  PROSPERI  LA  LIBERTÀ  E  LA
DEMOCRAZIA.
NON  C'È  DEMOCRAZIA  E  LIBERTÀ  NEI  PAESI  DOVE  NON  ESISTE  UN
SINDACATO LIBERO, IN NESSUNA PARTE DEL MONDO.
LO SCRIVE PERSINO IL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE: 
“E’  L’INSOSTITUIBILE  RUOLO  DEL  SINDACATO  CHE  PUÒ
FRONTEGGIARE LO SPETTRO DELL’IMPOVERIMENTO DEL LAVORO”
IL  FONDO  INFATTI  AFFERMA  CHE  NEI  PAESI  IN  CUI  I  TASSI  DI
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SINDACALIZZAZIONE  DEI  LAVORATORI  SI  SONO RIDOTTI,  SI  E’  ANCHE
REGISTRATO UN INCREMENTO DELLA DISUGUAGLIANZA DI REDDITI.
SEMBRA DI VIVERE NEL FUTURO, NELLA FANTASCIENZA, NEI GIORNI PARI,
E NEI GIORNI DISPARI SEMBRA DI ESSERE SALITI SULLA MACCHINA DEL
TEMPO, E DI ESSERE TORNATI INDIETRO DI DECENNI, DI ESSERE TORNATI
AI TEMPI DEL SINDACATO CHE FACEVA LE RIUNIONI ALLA SERA, FUORI
DAI LUOGHI DI LAVORO.

SETTORE RICETTIVO TURISMO RISTORAZIONE COLLETTIVA

E  POI  ABBIAMO  IL  TURISMO,  IL  MONDO  DEGLI  ALBERGHI,  DEI
RISTORANTI, DEI BAR, DELLE MENSE, DELLE PALESTRE.
QUELLO  CHE  NON  HA  DISTRUTTO  IL  MOSTRO  DEL  VIRUS,  LO  HA
MASSACRATO IL MOSTRO DELLA POVERTÀ.
CON UN TURISMO COMPLETAMENTE CHIUSO PER PIÙ PERIODI NEL 2020 E
2021, LA CRISI CHE ESISTE E CHE MONITORIAMO NEL SETTORE NON HA
RISCONTRI, NEMMENO LONTANAMENTE CONFRONTABILI NELLA STORIA.
ANCHE SE CI METTIAMO AD ANALIZZARE I DATI ANNO PER ANNO, CON IL
METODO  PIÙ  PUNTIGLIOSO,  RIMANE  EVIDENTE  CHE   NON  ESISTE
PARAGONE DI QUESTI ANNI CON GLI ANNI PASSATI.
POSSIAMO  PERO  DARE  UN  DATO  SIGNIFICATIVO,  DAI  DATI  2017
RISULTAVANO IMPIEGATI  NELL’INTERO SETTORE 280  MILA ADDETTI  DI
CUI  220  MILA  DIPENDENTI,  IL  BLOCCO  DEI  LICENZIAMENTI  HA
SALVAGUARDATO I TEMPI INDETERMINATI DELLE STRUTTURE RICETTIVE
80MILA CIRCA , MENTRE IL DRAMMA SI E’ CONSUMATO SUI PRECARI, A
GENNAIO 2021 SI SONO PERSI 60MILA POSTI DI LAVORO ( -72% RISPETTO
A GENNAIO 2020 
UN SETTORE CHE ANCORA RESISTE PER GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E
PER I SUSSIDI, E CHE PERO’ E’  FORTEMENTE PROVATO, E CHE HA GIÀ
PAGATO UN PREZZO ALTISSIMO, BASTI PENSARE ALL’ABBATTIMENTO DEL
NUMERO DEI CONTRATTI A TERMINE  E DEI LAVORATORI STAGIONALI.

E COME NON RICORDARCI DELLE MENSE SCOLASTICHE ED AZIENDALI ,
GIÀ PENALIZZATE DALLE CARATTERISTICHE DEL SETTORE SOPRATTUTTO
QUELLO  SCOLASTICO  ,  DOVE RICORDO NUOVAMENTE  LA  VITTORIA  DI
FISASCAT BERGAMO, PRIMI IN ITALIA,  SUI  PART-TIME CICLICI, DOVE E’
STATO RICONOSCIUTO DAL TRIBUNALE DI BERGAMO L’ACCREDITAMENTO
DI ANNI DI CONTRIBUTI DI LAVORATRICI E LAVORATORI , UN DIRITTO
CHE HA CAMBIATO E CAMBIERÀ LA VITA A TANTE PERSONE E DELLE LORO
FAMIGLIE. 
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DA MARZO 2020 LA SOSPENSIONE SCOLASTICA CAUSA COVID  E POI LA
DAD ,  HANNO COSTRETTO A CASA IN  FIS (  IN  MOLTI  CASI  NEMMENO
ANTICIPATO  DALL’AZIENDA)  MOLTE  LAVORATRICI  E  LAVORATORI
ACUTIZZANDO  IL  PROBLEMA  DEL  LAVORO  POVERO,  INOLTRE  HA
EVIDENZIATO ANCOR DI PIÙ LA MANCANZA DI AMMORTIZZATORI PER I
MESI DI SOSPENSIONE (PT-CICLICO)
DOBBIAMO PERCIÒ SOLLECITARE IL RILANCIO DEL SETTORE PREVEDENDO
POLITICHE TERRITORIALI ADEGUATE  AL FINE  DI  RIACCENDERE VITALITÀ
IMPRENDITORIALE  ED  OCCUPAZIONALE   ,  E  CONTESTUALMENTE
SOLLECITARE  IL   RINNOVO  DEI  CONTRATTI  UNICO  STRUMENTO  DI
VALORIZZAZIONE DELLE PROFESSIONALITÀ

SETTORE DELL’ASSISTENZA 

SETTORE CHE NON HA CONOSCIUTO INTERRUZIONI DI SERVIZIO , E DOVE
LE LAVORATRICI E I LAVORATORI HANNO ASSISTITO AD UNA STRAGE, CHE
ANCORA OGGI ANCHE IN ITALIA NON E’ COMPRESA, PERCHÉ SOLTANTO
CHI HA VISSUTO IL DRAMMA PUÒ RACCONTARLO, E SOLTANTO CHI LO HA
VISSUTO PUÒ CAPIRE E PUÒ PORTARE DENTRO DI SE’ LA SOFFERENZA DI
CHI VUOLE AIUTARE GLI ALTRI E NON CI RIESCE, SOLTANTO CHI LO HA
VISSUTO PUÒ CAPIRE IL DOLORE DI CHI NON RIESCE A SALVARE VITE,
PERCHÉ  NESSUNO AVEVA CAPITO COSA STAVA SUCCEDENDO.
E  QUANTO  IMPORTANTE  E’  UN  SETTORE,  CHE  ASSUME  UNA  VALENZA
FUTURA ENORME,  IN UN PAESE CHE INVECCHIA E DOVE LE FRAGILITÀ
SONO IN AUMENTO COSTANTE, E DOVE I POSTI NELLE CASE DI RIPOSO
SODDISFANO OGGI IL 30% DEL FABBISOGNO.
IN  UN  PAESE  CIVILE  QUESTA   DEVE  DIVENTARE  UNA  DELLE  GRANDI
PRIORITÀ.
DOBBIAMO PRETENDERE DI NON VIVERE NELL’EMERGENZA ALL’INFINITO,
DOBBIAMO GRIDARE CHE NON SI RISOLVE IL PROBLEMA CONTINUANDO A
SPOSTARE IL GIORNO IN CUI INTERVENIRE, NON SI RISOLVE IL PROBLEMA
TAGLIANDO AD OGNI OCCASIONE I COSTI, NON SI RISOLVE IL PROBLEMA
CHIAMANDO IL BISOGNO, “COSTO”.
UN  SETTORE  FRAMMENTATO  TRA  PIÙ  CONTRATTI  NAZIONALI,  IN  CUI
SAREMO IMPEGNATI NEI PROSSIMI MESI E IN CUI DOVREMO IMPEGNARCI
SEMPRE DI PIÙ AD UNIFORMARE LE SCADENZE CONTRATTUALI AL FINE DI
MANTENERE MAGGIORE EQUILIBRIO NELLA NORMATIVA CONTRATTUALE
DEL TERZO SETTORE , EVITANDO COSI IL DUMPING CONTRATTUALE CHE
DANNEGGEREBBE ULTERIORMENTE IL SETTORE.
OBIETTIVO CONDIVISO DALLE O.O.S.S. SIA PUBBLICHE CHE PRIVATE E DA
ALCUNE ASSOCIAZIONI DATORIALI, IN QUANTO TALE RISULTATO SAREBBE
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FUNZIONALE PER AVERE MAGGIOR PESO NEI CONFRONTI DEL GOVERNO
NAZIONALE CHE TROPPO SPESSO, IN OCCASIONE DI PROMULGAZIONE DI
NORMATIVE DI SOSTEGNO DEL COMPARTO,  SI DIMENTICA DEL SETTORE
PRIVATO
REGISTRIAMO LA RIAPERTURA DELLA TRATTATIVA CCNL AGESPI E  CCNL
ANASTE  FIRMATO  QUALCHE  GIORNO  FA  …… DOVE  ERAVAMO  STATI
ESTROMESSI  DALLA  TRATTATIVA  COSTRINGENDOCI  A    PRODURRE
MOLTEPLICI CONTENZIOSI , NON SEMPRE CHIUSI POSITIVAMENTE.
COMPITO DIFFICILE SARA’ QUELLO DI RECUPERARE LA PARTE ECONOMICA
RIALLINEANDOLA CON QUELLI DEI CCNL GIÀ SOTTOSCRITTI
LA SFIDA E’ QUELLA DI RIPORTARE LA DISCUSSIONE SUL RIORGANIZZARE
UN  SETTORE  CHE  INEVITABILMENTE  DOVRÀ  AFFRONTARE  UN   FORTE
SVILUPPO 

SETTORE DELLE PULIZIE

SE NE DIMENTICANO TUTTI, SEMPRE, MA SE NON CI FOSSERO LORO, NON
AVREMMO POTUTO TENERE APERTO OSPEDALI  E  CASE DI  RIPOSO NEI
MESI INFERNALI.
SE NON CI FOSSERO STATI LORO, AVREMMO VISSUTO UNA CRISI DELLA
SERIE, “LA FINE DEL MONDO”, E QUESTO ABBIAMO DOVUTO RICORDARLO
ALLE AZIENDE, CHE FINO ALL’ULTIMO HANNO RESISTITO PER FIRMARE IL
CONTRATTO NAZIONALE, QUASI CHE DOPO 8 ANNI DI SCADENZA, COME
SE LA FIRMA FOSSE UN REGALO CHE CI FACEVANO, E NON LA DOVEROSA
CONCLUSIONE DI UNA TRATTATIVA CHE HA BATTUTO TUTTI I RECORD
STORICI, PER NUMERO DI INCONTRI CALENDARIZZATI, PER DIFFICOLTÀ
CHE NEL TEMPO SONO AUMENTATE, DELLA SERIE, “IL TEMPO NON AIUTA,
IL  TEMPO,  IL  PASSARE  DEL  TEMPO,  NON AIUTA  LA  CONTRATTAZIONE,
ANZI LA SMINUISCE, LA RENDE DIFFICOLTOSA E PER QUALCUNO, PERSINO
INUTILE E SUPERATA.”
E ABBIAMO DOVUTO RICORDARE A TUTTI CHE FARE IL CONTRATTO E’ IL
NOSTRO MESTIERE, E SE NON LO FACCIAMO NOI, SCORDATEVI CHE CI SIA
QUALCUNO IN QUESTO PAESE, CHE LO FA AL POSTO NOSTRO.
L’INTESA RAGGIUNTA, AL TERMINE DI UNA VERTENZA DURATA 8 ANNI, HA
PREVISTO  UN  IMPORTANTE  AUMENTO  ECONOMICO  OTTENUTO  SENZA
CEDERE  DI  1  MILLIMETRO SULLE  PRINCIPALI  RICHIESTE  AZIENDALI,  E
OTTENENDO  IL  MANTENIMENTO  DELLA  PIENA  RETRIBUZIONE  NEI  3
GIORNI DI CARENZA MALATTIA, IL MANTENIMENTO DI QUANTO PREVISTO
IN  MATERIA  DI  SALUTE  E  SICUREZZA  ED  IL  MIGLIORAMENTO  DELLE
REGOLE PREVISTE NEL CAMBIO DI APPALTO.

10



DI PRIMARIA IMPORTANZA, INOLTRE, LA PREVISIONE DI UNA MAGGIORE
TUTELA  RISPETTO  A  QUANTO  PREVISTO  DALLA  LEGGE  RIVOLTA  ALLE
VITTIME DI VIOLENZA, UN ASPETTO CHE NON POSSIAMO PERMETTERCI DI
TRASCURARE IN UN SETTORE CARATTERIZZATO DA UNA FORTE PRESENZA
FEMMINILE.
PER  COMPRENDERE  APPIENO  L’IMPORTANZA  DI  TALE  RINNOVO
RICORDIAMO  CHE  IL  CONTESTO  DEI  SERVIZI  LARGAMENTE  INTESO  IL
COMPARTO  DELLE  IMPRESE  DI  PULIZIA  E  SERVIZI
INTEGRATI/MULTISERVIZI IN ITALIA RAPPRESENTA UN BACINO DI OLTRE
60MILA  IMPRESE  E  PIÙ  DI  600MILA  ADDETTI  , SOLO  CONFINDUSTRIA
SERVIZI , SECONDO IL RECENTE RAPPORTO DI CENTRO RICERCHE CRESME
RAPPRESENTA  UN  BACINO  DI  53.500  IMPRESE,  532.500  ADDETTI
21.2MILIARDI DI FATTURATO 
ULTERIORE SFIDA DI FISASCAT E’ PORRE AI TAVOLI DI CONFRONTO LA
NECESSITA’ DI UNA LEGGE QUADRO SUI SERVIZI,  PER LA DEFINIZIONE DI
UN CODICE DEGLI APPALTI CHE REALMENTE CONSIDERI LA SPECIFICITÀ
DEL  SETTORE ,  (NON SOLO SULLE  COSTRUZIONI)   E  ATTENZIONI  SUI
POSSIBILI  RISCHI  DELL’ENTRATA  NEL  MERCATO  DI  SOGGETTI  E
OPERATORI PRIVI DI REQUISITI

SETTORE DOMESTICO

IL MONDO DELLE COLF, DELLE BADANTI UN MONDO, DOVE ANCHE NEL
PROFONDO NORD, IL NERO E’ IL COLORE PREVALENTE, VISTO CHE SONO
PIÙ NUMEROSE LE BADANTI IN NERO, CHE QUELLE REGOLARI. 
VISTO CHE SONO PIÙ LE LAVORATRICI PART-TIME, DI QUELLE FULL TIME,
E  NON  SI  CAPISCE,  (O  MEGLIO  LO  CAPIAMO  BENISSIMO)  COME  SIA
POSSIBILE ESSERE UNA PART-TIME, E RISIEDERE PRESSO L’ABITAZIONE
DELL’ASSISTITO.
L’INPS NEL 2019 HA CENSITO QUASI  850MILA LAVORATORI DOMESTICI
CON  UNA  LIEVE  PRESENZA  DI  COLLABORATORI  FAMILIARI  (COLF)
RISPETTO  AGLI  ASSISTENTI  FAMILIARI  (BADANTI)  ,  PER  NUMERO  DI
LAVORATORI  COINVOLTI   E’  IL  TERZO  SETTORE  (DOPO  TERZIARIO  E
MECCANICO)  ,  SI  STIMA   IL  LAVORO  SOMMERSO  PARI  AL  57,6%,
SIGNIFICA 1,2MILIONI DI LAVORATRICI E LAVORATORI SENZA CONTRATTO
LA PRESENZA DI STRANIERI E’ DEL 70% ANCHE SE DAL 2012 AL 2020 SI E’
INCREMENTATA LA PRESENZA DI ITALIANE E ITALIANI   DAL 19%  AL 30%.
FATTO  POSITIVO  CHE   NEL  2020  SI  SIANO  PRESENTATE  177MILA
DOMANDE DI REGOLARIZZAZIONE 
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NON  BASTA  ,  PER  FAR  EMERGERE  IL  MILIONE  DI  LAVORATRICI  E
LAVORATORI  DOMESTICI  ANCORA  SENZA  CONTRATTO  OCCORRONO
MISURE DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE , CHE RENDANO IL LAVORO NERO
MENO CONVENIENTE
L’EMERGENZA SANITARIA HA PORTATO UN AUMENTO DEL FABBISOGNO
DELLE  FAMIGLIE  ALL’ASSISTENZA  ,  SOPRATUTTO  PER  BAMBINI,
( AUMENTO DELLA RICHIESTA DI BABY SITTER ) ED ANZIANI, DOVE PER
CIO’ RITENIAMO CHE LE RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DELL’UNIONE
EUROPEA DEBBANO ESSERE IMPIEGATE IN MODO OCULATO GUARDANDO
AL  FUTURO  ED  AI  BISOGNI  CRESCENTI  DELLE  FAMIGLIE  E  DEI
LAVORATORI ALIMENTANDO LA CULTURA DEL LAVORO REGOLARE  

VIGILANZA PRIVATA 

IL MONDO DELLA VIGILANZA, 
IL MONDO INVISIBILE, CHE NEGLI ULTIMI 5 ANNI E’ CRESCIUTO SIA IN
TERMINI DI IMPRESE +16,2% CHE DI ADDETTI +22.8% 
UN MONDO DI  LAVORATORI CHE RISCHIANO LA VITA, E CHE SVOLGONO
UN LAVORO CHE AI PIÙ E’ SCONOSCIUTO, E CHE SONO FONDAMENTALI
PER FARE FUNZIONARE UN SISTEMA CHE NON PUÒ SOSTENERE LA SPESA
DI AVERE FORZE DELL’ORDINE IN NUMERO ADEGUATO E CHE HA TROVATO
LA  SOLUZIONE  DI  FAR  FARE  QUESTO  LAVORO  A  PERSONE  CHE  LO
SVOLGONO  CON  REDDITI  BASSI,  INQUADRATE  COME  “PORTIERATO”,
APPROFITTANDO  DEL CAOS NORMATIVO CHE VEDE  ANCORA IN CORSO
L’ADEGUAMENTO DEI REQUISITI  DEL D.M. 115/2014
CON IL CONTRATTO NAZIONALE, SCADUTO NEL 2015  CHE ATTRAVERSA
MILLE DIFFICOLTÀ , NON ULTIMA QUELLA DI AVERE UNA CONTROPARTE
FRAMMENTATA, TOTALMENTE IN DISACCORDO E IN AGGIUNTA, CON UN
PROBLEMA  DI  RAPPRESENTATIVITÀ,  CLAMOROSO,  VISTO  CHE
RAPPRESENTANO OGGI MENO DEL 50% DELLE AZIENDE CHE VORREBBERO
RAPPRESENTARE.
IL  NOSTRO  OBIETTIVO  E’  DI  ARRIVARE  AD  UN  CCNL  DEL  COMPARTO
SICUREZZA CHE RIGUARDI  TUTTE LE  ATTIVITÀ PREVISTE  A  NORMA DI
LEGGE:  VIGILANZA  PRIVATA  CON  L’AUSILIO  DI  GUARDIE  PARTICOLARI
GIURATE  ,  SERVIZI  SICUREZZA  CON  PERSONALE  NON  DECRETATO,
STEWARDING PER GLI STADI E PERSONALE PER EVENTI E SPETTACOLO
OGGI PIÙ CHE MAI E’ LA SOCIETÀ CHE CHIEDE MAGGIORE SICUREZZA , ED
E’  LA  SICUREZZA  PRIVATA  CHE  RAPPRESENTA  UN  SUPPORTO
FONDAMENTALE  ALLA  SICUREZZA  PUBBLICA  PER  PER GARANTIRE  LA
TRANQUILLITÀ NEGLI SPAZI DEL VIVERE COMUNE
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RITENIAMO PERTANTO INDISPENSABILE UN CONFRONTO CON I MINISTERI
COMPETENTI , LAVORO E INTERNO, SIA PER IL SISTEMA APPALTI CHE PER
LE COMPETENZE RICHIESTE ALLE MAESTRANZE IMPIEGATE NEL SETTORE.

MONDO DEGLI APPALTI

COSA DIRE DI QUESTO MONDO TRASVERSALE, CHE  RIGUARDA TUTTI I
SETTORI  CHE  NOI  RAPPRESENTIAMO,  E  CHE  TRACCIA  LA  LINEA
DRAMMATICA TRA LAVORATRICI E LAVORATORI DI SERIE A E QUELLI DI
SERIE C, LAVORATRICI E LAVORATORI CHE HANNO IL DATORE DI LAVORO
VERO, CHE NON E’ QUELLO INDICATO NEL CONTRATTO DI ASSUNZIONE,
MA QUELLO CHE ASSEGNA L’APPALTO STESSO.
UNA BATTAGLIA CHE STIAMO FACENDO A TUTTI I LIVELLI, E CHE VEDE LA
FISASCAT IMPEGNATA COME MAI, NELLA SUA STORIA, PERCHÉ RITENIAMO
CHE  QUESTA  SIA  UNA  BATTAGLIA  GIUSTA,  MA  CHE  ABBIA  ANCHE  UN
VALORE  SUPERIORE,  PER  INFRANGERE  UN  SISTEMA  CHE  DOPO  AVER
LEGIFERATO,  TROVA  SOLUZIONI  AMBIGUE  PER  POTER  AGGIRARE  LA
LEGGE,  IN  NOME  DELLA  LIBERTÀ  DI  MERCATO,  CHE  STRANAMENTE,
ANCORA UNA VOLTA, CONSIDERA LA LIBERTÀ DI MERCATO, LA LIBERTÀ
DECISIONALE ED ORGANIZZATIVA DELLE AZIENDE E NON CONSIDERA LA
LIBERTÀ  DELLE  LAVORATRICI  E  DEI  LAVORATORI,  NON  CONSIDERA  LA
DIGNITÀ  DELLE  PERSONE,  NON  DISTINGUE  TRA  COSE  E  PERSONE,
QUANTIFICA  E  NUMERA  TUTTO,  IN  NOME  DI  UN  DIO  CHE  SI  SONO
INVENTATI QUELLI CHE DIO NON DOVREBBERO PROPRIO NOMINARLO.
E’ IL NOSTRO IMPEGNO PER FAR CAMBIARE LA LEGGE REGIONALE, CHE
PERMETTE NEGLI APPALTI PUBBLICI DI ASSUMERE LE PERSONE IN CAMBIO
DI APPALTO A PARI CONDIZIONI, MA TENENDO CONTO DELLE ESIGENZE
AZIENDALI,  CON  IL  RISULTATO,  CHE  IN  PIENA  PANDEMIA,  ABBIAMO
AVUTO  RIDUZIONI  DEL  30% NELLE  ORE  DI  PULIZIA  DEGLI  OSPEDALI,
ABBIAMO  AVUTO  RIDUZIONE  DI  LAVORO  PER  L’ASSISTENZA  DEGLI
ANZIANI NELLE CASE DI RIPOSO.

RIFLESSIONI 

QUANTO E’ LONTANA LA LEGGE DALLA REALTÀ, QUANTO E’ DISTANTE DAI
BISOGNI, DAI PROBLEMI CHE NOI EVIDENZIAMO, E CHE SONO PROBLEMI
CHE  RICHIEDONO INTELLIGENZA,  PERCHÉ NON TUTTO QUELLO CHE  E’
SPESA  PUBBLICA  PUÒ  ESSERE  TRATTATO  SOTTO  LA  VOCE  “SPRECO”,
PERCHÉ  NON  TUTTE  LE  TASSE  POSSONO  ESSERE  AZZERATE,  PERCHÉ
BISOGNA PENSARE PRIMA DI AGIRE
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FARE  IL  CONTRARIO  HA  PORTATO  IL  PAESE  IN  UNA  SITUAZIONE
PERICOLOSA, CHE NON CI PIACE.
ED  E’  PER  QUESTO  CHE  SIAMO  IMPEGNATI  CON  LA  CISL  IN  UNA
DISCUSSIONE CON IL GOVERNO, PERCHÉ LE TASSE VANNO UTILIZZATE E
SERVONO  A  GARANTIRE  E  A  GARANTIRCI  UNA  VITA  CIVILE,  MA
SICURAMENTE  VANNO  EQUILIBRATE,  VANNO  RIDEFINITE,  VANNO
RIPENSATE.
NON E’ POSSIBILE, NON LO E’ MAI STATO, MA OGGI ANCORA DI PIÙ, CHE
NOI  PAGHIAMO  PIÙ  TASSE  DEI  RICCHI,  PAGHIAMO  PIÙ  TASSE  DELLE
MULTINAZIONALI.
NOI COSTRUIAMO E COSTRUIREMO LA NUOVA SOCIETÀ, NON ABBIAMO
ALTERNATIVE.
UNA SOCIETÀ CHE E’ PROFONDAMENTE CAMBIATA NEGLI ULTIMI ANNI, E
AD UNA VELOCITÀ CHE HA COLTO TUTTI IMPREPARATI, MA CHE NON PUÒ
E NON DEVE ESSERE LA GIUSTIFICAZIONE PER NON PENSARE E PER NON
AGIRE, E PER NON PRETENDERE DI PARTECIPARE AL CAMBIAMENTO CHE
C'È STATO E ANCORA DI PIÙ CI SARA’ NELL’IMMEDIATO FUTURO

LA SOCIETÀ DELLE CONTRADDIZIONI, DEL TUTTO E DEL CONTRARIO DI
TUTTO.
NON SIAMO AD UN CONVEGNO DI SOCIOLOGIA, MA DUE CONSIDERAZIONI
SULLE CONTRADDIZIONI DELLA NOSTRA SOCIETÀ, E’ DOVEROSO FARLE.
PENSIAMO AL PROBLEMA POVERTÀ E AL DRAMMA DI AVERE MILIONI DI
PERSONE CHE NEL 2021, NEL CUORE  DEL MONDO OCCIDENTALE, NON
HANNO I SOLDI PER MANGIARE.
E AL CONTRARIO ALLA PATOLOGIA DELLA LUDOPATIA, PERSONE CHE SI
ROVINANO CON IL GIOCO D’AZZARDO, LA PRIMA CAUSA DI RICHIESTA DI
AIUTO AI NOSTRI SERVIZI DI ASSISTENZA.
A BERGAMO OGGI ABBIAMO CIRCA 7.000 FAMIGLIE, CHE SONO IN QUESTA
CONDIZIONE,  ALL’OPPOSTO  DEL  PROBLEMA  DELL’   OBESITÀ,  CHE
INTERESSA UN NUMERO CRESCENTE DI PERSONE, E SEMPRE PIÙ BAMBINI.

PENSIAMO ALL’INFORMAZIONE, PERCHÉ NON ABBIAMO DUBBI CHE SIAMO
NELL’EPOCA STORICA CON PIÙ INFORMAZIONE, CON INTERNET CHE DA IN
TEMPO REALE LA NOTIZIA, E CHE BRUCIA QUALSIASI CANALE TELEVISIVO
TRADIZIONALE, E ANCORA DI PIU’ QUALSIASI QUOTIDIANO.
QUANTE  DI  QUESTE  INFORMAZIONI  SI  RIVELANO  NOTIZIE  FALSE,
INVENTATE,  IMPROVVISATE CONFEZIONATE PER CREARE INTERESSE MA
CHE SONO PRIVE DI FONDAMENTO
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IN UN ERA IN CUI AVREMMO LA CONCRETA POSSIBILITÀ DI VEICOLARE
L’INFORMAZIONE CON MOLTEPLICI STRUMENTI, CI TROVIAMO DI FRONTE
ALLA PEGGIOR SPECIE DI DISINFORMAZIONE.

PENSIAMO  ALLA CULTURA, PERCHÉ L’OFFERTA CULTURALE CHE ABBIAMO
A DISPOSIZIONE E’ FANTASTICA.
AL CONTRARIO I DATI CI DICONO CHE L’IGNORANZA E’ DILAGANTE E CHE
LA CAPACITA’ E LA VOLONTÀ DI APPROFONDIMENTO E’ PREOCCUPANTE, E’
INFERIORE AL PASSATO.

PENSIAMO  AL  TEMPO  LIBERO;  SIAMO  AL  MASSIMO  STORICO,  L’UOMO
OCCIDENTALE NON HA  MAI AVUTO UNA QUANTITÀ DI TEMPO LIBERO
COSI  IMPORTANTE   IN  TUTTA  LA  STORIA  DEL’  UMANITÀ  EPPURE  CI
LASCIAMO SOPRAFFARE 
DALLO  STRESS  SU  COME  OCCUPARLO,  DALLA  NOIA,  DAL  SENSO  DI
INADEGUATEZZA, DAL DISAGIO DI SENTIRSI INUTILI, SUPERFLUI.
PENSIAMO ALLA SOCIETÀ, TUTTI CON TUTTI, IMMERSI IN UN BAGNO DI
FOLLA,  NEI  CENTRI  COMMERCIALI,  NEI  LUOGHI  DI  DIVERTIMENTO,  IN
VACANZA,  COLLEGATI  NEI  SOCIAL.  EPPURE  C’E’  UN  FORTE  SENSO  DI
SOLITUDINE  DI NON SAPERE CON CHI PARLARE, CON CHI CONDIVIDERE
FELICITA’  E PREOCCUPAZIONI.
LA SOLITUDINE E’ IL MALE DEL NOSTRO SECOLO, IL MALE CHE FA PIU’
VITTIME  DEL  VIRUS,  IL  MALE  NASCOSTO  CHE  CI  SI  VERGOGNA  DI
CONFESSARE,  PERCHÉ  VISSUTO  COME  DEBOLEZZA,  COME  VERGOGNA,
COME UN SENTIMENTO “BANDITO DALLA NOSTRA SOCIETÀ”

E POI CI SIAMO NOI, IL SINDACATO.

MAI COME ADESSO E’ IMPORTANTE CHE CI SIA IL SINDACATO.
MAI COME OGGI, AL DI LA’ DI QUELLO CHE DICONO E PREDICANO GLI
STUPIDI, QUELLI CHE NON CAPISCONO O CHE FINGONO DI NON CAPIRE,
E’  IMPORTANTE,  ANZI  FONDAMENTALE,  CHE  CI  SIA  IL  SINDACATO,  E
NELLO  SCENARIO  GENERALE,  CHE  CI  SIA  UN  SINDACATO  COME  LA
FISASCAT.

DI  SINDACATI  CE  NE SONO TANTI  NEL  NOSTRO PAESE,  DIREI  ANCHE,
TROPPI.
E LI INCROCIAMO QUANDO LE PERSONE ARRIVANO NEI NOSTRI UFFICI, E
CI MOSTRANO IL CONTRATTO DI ASSUNZIONE, CON L’APPLICAZIONE DI
UN  CONTRATTO   FIRMATO  DA  UN  SINDACATO  DI  CUI  NESSUNO  HA
SENTITO PARLARE, MA CHE E’ FIRMATARIO COMUNQUE DI UN CONTRATTO
DEPOSITATO  AL  CNEL,  E  QUINDI  RICONOSCIUTO,  CONTRATTO  CHE
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OVVIAMENTE  HA  RETRIBUZIONI  E  DIRITTI  INFERIORI  A  QUELLE  DEI
NOSTRI CONTRATTI NAZIONALI
IL CONTRATTO, PAROLE SCRITTE CHE DEFINISCONO LE REGOLE, PERCHÉ
DOBBIAMO RICORDARLO OGNI GIORNO.
LE  REGOLE  SONO LINEE  GUIDA   E  SONO   FONDAMENTALI  PER  I  PIÙ
DEBOLI,  PERCHÉ  I  FORTI  POSSONO  PERMETTERSI  DI  VIVERE  NELLA
GIUNGLA.
CON FORZA DOBBIAMO RICORDARLO E CONTINUARE A FARLO PER NON
PERMETTERE A QUELLI CHE CONFONDONO LA LIBERTÀ CON L’ASSENZA DI
REGOLE, DI PREVALERE SUGLI ALTRI.

IL SINDACATO,  CULLA DELLA SOLIDARIETÀ, CULLA DELLO STARE INSIEME,
DI  FARE GRUPPO,  DI  CONDIVIDERE  E  POI  DI  FARE,  DI  AIUTARE  E  DI
AIUTARSI,  DI  NON  LASCIARE  MAI  DA  SOLO  NESSUNO,  NEMMENO
L’ULTIMO, DI FARSI CARICO DEI PROBLEMI DELL’ALTRO, DEL PENSIERO
CHE CE LA FAREMO TUTTI INSIEME.

POLITICHE DEL LAVORO 

IL CAMBIAMENTO CI HA TRASFORMATO IN PERSONE DIVERSE DA QUELLE
CHE  ERAVAMO,  O  CHE  PENSAVAMO  DI  ESSERE,  CI  HA  COSTRETTO  A
RIVEDERCI E A RIPENSARCI, A VEDERE IL MONDO CON OCCHI NUOVI, A
PASSARE DA UNA IDEA DI SOCIETÀ DOVE LE RISORSE ERANO INFINITE, AD
UNA  SOCIETÀ  DOVE  LA  CARENZA  E’  DIVENTATA   L’ATTRICE
PROTAGONISTA, ABBIAMO CAPITO SULLA NOSTRA PELLE CHE LA PAROLA
POVERTÀ  NON  E’  PIÙ  UNA  QUESTIONE  TEORICA  O  UNA  CONDIZIONE
RELEGATA AI PAESI DEL TERZO MONDO, MA E’ UNA REALTÀ, ANCHE  IN
REALTÀ BERGAMASCA, REALTÀ CON CUI CI CONFRONTIAMO OGNI GIORNO
E  CHE   HA  CAMBIATO  LA  VITA,  AD  OGNUNO  DI  NOI,  A  NOI  E  ALLE
PERSONE CHE RAPPRESENTIAMO.
PERSONE CHE OGNI GIORNO GRIDANO “AIUTO”
L’ILO  HA  PUBBLICATO LE  STIME MONDIALI  DELLA  DISTRIBUZIONE DEL
REDDITO DA LAVORO,  DANDO ATTO DELLA DISUGUAGLIANZA DIFFUSA
RISPETTO AI LIVELLI SALARIALI; DALLA LORO ANALISI SI RICAVA CHE IL
10%  DEI  LAVORATORI  NEL  MONDO  RICEVE  IL  48,9%  DEI  SALARI
COMPLESSIVI,  MENTRE IL 50% DEI LAVORATORI MENO PAGATI RICEVE
SOLAMENTE IL 6,4% DEI SALARI COMPLESSIVI 
E  ANCORA L’EMERGENZA  PLANETARIA  DEL  LAVORO HA  IMPOVERITO IL
LAVORATORE  POVERO  (  CHE  E’  STATO  OCCUPATO  ALMENO  7  MESI
NELL’ANNO E VIVE IN NUCLEO FAMILIARE CON REDDITO INFERIORE DEL
60% REDDITO MEDIO NAZIONALE)
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IL  LAVORATORE A BASSO SALARIO (CHE RICEVE UNA REMUNERAZIONE
INFERIORE AI 2/3 DEL SALARIO ORARIO MEDIANO SENZA VARIAZIONE SUL
REDDITO DEL NUCLEO. 

NEI NOSTRI SETTORI E IN ALCUNI SERVIZI IN PARTICOLARE ( PULIZIE -
MENSE  –  SCOLASTICHE  –  COPERATIVE  DI  ASSISTENZA  )   NELLA
STRAGRANDE MAGGIORANZA VI SONO CONTRATTI DI LAVORO A 15 ORE
SETTIMANALI,  O  ANCHE  MENO..   SPESSO  ANZI  QUASI  SEMPRE  SONO
DONNE  MONOREDDITO  CHE  PER  FAR  QUADRARE  I  CONTI  SONO
OBBLIGATE A FARE DUE LAVORI CON ORARI IMPOSSIBILI DOVE LA CURA
DELLA  FAMIGLIA  E  LA  CONCILIAZIONE  DELLA  VITA  CASA  LAVORO
DIVENTANO UN OSTACOLO SE NON UN MIRAGGIO 

ECCO CHE IL RUOLO DEL SINDACATO DIVENTA SEMPRE PIÙ  IMPORTANTE
ANZI DIREI FONDAMENTALE SIA PER CONTRASTARE LA REGRESSIONE DEI
REDDITI CHE LA SUA RIPARTIZIONE, VALORIZZANDO E BATTENDOSI PER
MANTENERE  ALTA  L’ATTENZIONE  SULL’IMPORTANZA  DEI  CONTRATTI
COLLETTIVI  NAZIONALI  DI  LAVORO  ,  CHE  DEVONO  CONTINUARE  AD
ESSERE ESPRESSIONE CONDIVISA DI DIRITTO ECONOMICO E NORMATIVO
E ATTIVARE  DOVE E’ POSSIBILE LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE CHE DA
MODO  DI  MIGLIORARE  LA  PARTE  NORMATIVA  E  ECONOMICA  ANCHE
INTERVENENDO SUL WELFARE E BENESSERE LAVORATIVO  DEI SINGOLI
LUOGHI DI LAVORO
DOBBIAMO ALTRESÌ  BATTERCI PERCHÉ IL CNEL DIVENTI GARANZIA DI
LEGITTIMITÀ , AD OGGI SONO STATI DEPOSITATI 935 CCNL TOTALI, TRA
QUESTI I CCNL  INERENTI IL  COMMERCIO E TURISMO  SONO N°9 NOSTRI
E  N°43  DI  DUBBIA  RAPPRESENTATIVITÀ,!  CON  MINIMI  CONTRATTUALI
INFERIORI  DEL 20% AL 30%   (IL DATO POSITIVO E CHE I 9 NOSTRI
CONTRATTI, I NOSTRI IL 98% DEI LAVORATORI !) 

POLITICHE GIOVANILI

I GIOVANI FISASCAT , IN OCCASIONE DEGLI INCONTRI A LORO DEDICATI ,
CI  TRASMETTONO  RIFLESSIONI  E  SUGGESTIONI  CHE  CI  FANNO
RIFLETTERE.  I  TEMI  CONDUTTORI  SONO  L’APPARTENENZA,  LA
RAPPRESENTANZA  E  COMUNICAZIONE  E  LE  POLITICHE  SOCIALI  E
CONTRATTUALI 
RISPETTO AI PRIMI DUE TEMI , I NOSTRI GIOVANI SI SONO IMPEGNATI A
DIFFONDERE SEMPRE PIÙ  ,   NEL  LORO AGIRE LA  CONOSCENZA  DELLA
FISASCAT CISL, ESERCITANDO CON RESPONSABILITÀ QUEL RUOLO A LORO
RICONOSCIUTO DI SAPER LEGGERE I CAMBIAMENTI E DI SAPER PRENDERE
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CON  CORAGGIO  DECISIONI  DIFFICILI  CHE  HANNO  PORTATO  AD  UNA
IMPORTANTE RIVOLUZIONE CULTURALE NEL MODO DI “FARE SINDACATO”
IMPORTANTE E’ AVVICINARE I GIOVANI NON SOLO CON IL LAVORO MA
ANCHE CON LA SCUOLA , SIA CON TIROCINI CHE CON PROGETTI MIRATI.
FARE  UN  PATTO  GENERAZIONALE  TRA  GIOVANI  SINDACALISTI  E
SINDACALISTI CHE MILITANO DA TEMPO … 
FISASCAT  BERGAMO  LO  HA  FATTO!,   LE  NOSTRE  DUE  “CUCCIOLE”
MARGHERITA  E  ELENA  ORA  GIOVANI  OPERATRICI  POLITICHE  ,  IN
DISTACCO DA GIUGNO 2020, SI SONO AVVICINATE A NOI GRAZIE AD UN
PROGETTO  IN  COLLABORAZIONE  CON  FISASCAT  NAZIONALE  ,  UN
TIROCINIO CHE LE HA VISTE IMPEGNATE ANCHE IN MANIERA DEL TUTTO
GRATUITA  A  SEGUIRE  ED  AFFIANCARE  ALCUNE  NOSTRE  OPERATRICI  ,
HANNO  ACQUISITO  INFORMAZIONI  TALI  DA  ACCOMPAGNARLE  NELLA
SCELTA  DI  UNA  PROFESSIONE,  CHE  IO  PERO’   CHIAMO “MISSIONE”  ,
(SONO  SEMPRE  PIÙ  CONVINTA  CHE  UNA  SINDACALISTA  O  UN
SINDACALISTA  DEVE  AVERE  COME  “life  motive”  “SINDACATO  PER

PASSIONE”

VA RAFFORZATA ANCHE LA FORMAZIONE PER I GIOVANI, BENE IL CAMPO
SCUOLA FISASCAT, BENE LA FORMAZIONE REGIONALE USR CHE ,HANNO
DATO LORO SICUREZZA NELL’ AGIRE  E L’ADEGUATA CONOSCENZA, CHE
POI ANDRÀ MESSA IN OPERA DIRETTAMENTE SUL CAMPO.
SE  VOGLIAMO  ESSERE  PIÙ  ATTRATTIVI  PER  I  LAVORATORI  GIOVANI
DOBBIAMO RAFFORZARE LA NOSTRA PRESENZA SUI SOCIAL NETWORK E
FACILITARE L’UTILIZZO DEI NOSTRI SERVIZI MIGLIORANDO LE MODALITÀ
DI PRENOTAZIONE  (FISASCAT HA ATTIVATO DA POCO QUESTO SERVIZIO) 
VA  DATA  ALLE  NOSTRE  GIOVANI  OPERATRICI  ED  AI  NOSTRI  GIOVANI
OPERATORI    LA  POSSIBILITÀ  DI  COLLABORARE  ALLA  GESTIONE
DELL’INFORMAZIONE SOCIAL, CHE E’ FATTA DA IMMAGINI E LINGUAGGIO
CHE  SPESSO  A  NOI,  CON  UNA  CARTA  D'IDENTITÀ  OVVIAMENTE  PIÙ
DATATA ,  SONO SCONOSCIUTI … O MEGLIO MOLTO SPESSO UTILIZZIAMO
UN  LINGUAGGIO  CHE  PER  I  GIOVANI  E’  INCOMPRENSIBILE  !  SONO
CONVINTA CHE I GIOVANI PARLINO MEGLIO AI  GIOVANI.
PROPONIAMO  ALLE  AZIENDE  DI  ATTIVARE  LE  BACHECHE  SINDACALI
VIRTUALI (ASSIEME ALLE CLASSICHE CON SPAZIO FISICO) 
INVESTIAMO SU DI LORO , SONO IL NOSTRO FUTURO , FORMIAMOLI E
CRESCIAMOLI  CON  I  VALORI  CHE  CI  APPARTENGONO  ,  SARANNO
SICURAMENTE DONNE E UOMINI CAPACI DI RAPPRESENTARE AL MEGLIO
LA NOSTRA FISASCAT NEL MONDO ….   
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POLITICHE DI GENERE

LA PANDEMIA HA ACUITO I DIVARI GIÀ ESISTENTI NELLA PARTECIPAZIONE
DELLE DONNE NEL MERCATO DEL LAVORO
TRA  LE  PROFESSIONI  PIÙ  COLPITE  SPICCANO  BARISTE,  CAMERIERE,
CUOCHE,  ADDETTE  ALLE  PULIZIE  ED  AI  SERVIZI  ,  COLLABORATRICI
DOMESTICHE E BADANTI, LA CRISI INFATTI HA INTERROTTO CONTRATTI
DI  LAVORO  RITENUTI  MENO  NECESSARI  ,  NON  SOSTENIBILI
ACCENTUANDO LA DISTANZA TRA CHI  SVOLGE UN LAVORO STABILE E BEN
REMUNERATO E CHI COME LE DONNE INVECE RICOPRE POSTI DI SCARSA
COMPETENZA  E  ABILITA’  ,  A  TEMPO  DETERMINATO  O  ADDIRITTURA
SALTUARIAMENTE.
A DICEMBRE 2020 IN ITALIA 101MILA PERSONE HANNO PERSO IL LAVORO,
99MILA DI QUESTE SONO DONNE.

UN NUMERO IMPRESSIONANTE,  CHE FA RIFLETTERE SULLE DIFFICOLTÀ
DELL’ITALIA  NEL  RIUSCIRE  A  DARE  PARI  OPPORTUNITÀ  ANCHE  NEL
DIRITTO  DEL  LAVORO  ED  ALLE  PARI  OPPORTUNITÀ  DI  CRESCITA
PERSONALE E PROFESSIONALE.
SI  E’  ACUTIZZATO  IL   DIVARIO  ESISTENTE  TRA  DONNE  E  UOMINI
NELL’ACCESSO  ALLE  TECNOLOGIE  DELL’INFORMAZIONE  E  DELLA
FORMAZIONE, LA DISPARITÀ NELL’ESERCIZIO DEI DIRITTI E DELLE TUTELE
E  DELLE  OPPORTUNITÀ  (ISTRUZIONE  E  FORMAZIONE,  SALUTE  E
MOBILITA’) 
LA  VERA  SFIDA  CHE  ABBIAMO  DI  FRONTE  E  METTERE  IN  CONCRETA
AZIONE COLLETTIVA LA VALORIZZAZIONE DEL LAVORO FEMMINILE QUALE
LEVA E SFIDA VINCENTE PER LA RIPRESA DEI NOSTRI SETTORI, CHE VEDE
OCCUPATE IL 54% DI DONNE 
IL  RUOLO  DELLE  DONNE  NEL  LAVORO  PUÒ  PARTIRE  DALLA
CONSAPEVOLEZZA  CHE  LA  FUNZIONE  ETICA  CHE   MOLTISSIME  DONNE
SVOLGONO NELLE IMPRESE PUÒ RAPPRESENTARE L’AGO DELLA BILANCIA
DI UNA GESTIONE SANA E SOSTENIBILE DELL’OFFERTA PROFESSIONALE ,
SOCIALE E AMBIENTALE 
DOBBIAMO PRENDERE ATTO TUTTI,  CHE RAFFORZANDO,  TUTELANDO E
VALORIZZANDO  LA  PRESENZA  QUALIFICATA  DELLE  DONNE,  SI
COSTITUISCE  UNO  SCUDO  CONTRO  LE  DISCRIMINAZIONI  ANCORA
ESISTENTI
IL TERZIARIO IL TURISMO E I SERVIZI ALLE IMPRESE ED ALLE PERSONE SI
CONFERMERANNO COSI’ DEI SETTORI DI GRANDE OPPORTUNITÀ  PER LE
DONNE ,   PER I GIOVANI ,  PER  CHI APPARTIENE A CLASSI SOCIALI E
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TERRITORI  PIÙ  SVANTAGGIATI  E  A  TUTTE  LE  MINORANZE  CHE
CONTRIBUIRANNO  COSI   ALLO  SVILUPPO  DELLA  VITA  ECONOMICA  E
SOCIALE  ,  NEL  RISPETTO  DEL  PRINCIPIO  DI  UGUAGLIANZA  SANCITO
DALL.ART 3 DELLA COSTITUZIONE
E’ NOSTRO COMPITO, INOLTRE RENDERE I LUOGHI DI LAVORO DI TUTTI I
NOSTRI SETTORI UN POSTO DI LAVORO SICURO E LIBERO DA MOLESTIE
ANCHE SESSUALI E DI GENERE. DOBBIAMO CREARE RISPETTO, PARITÀ E
BENESSERE ORGANIZZATIVO 

PER  QUANTO  RIGUARDA  LA  NOSTRA  ORGANIZZAZIONE  ,  LA  NOSTRA
FISASCAT  CISL  ,  RITENGO  CHE  NON  SIA  PIÙ  IL  TEMPO  DELLE
PERCENTUALI DI GARANZIA DI GENERE INTESA COME GENERE FEMMINILE,
SEMMAI IL CONTRARIO ! 
MA E’ IL TEMPO DELLE GIUSTE VALUTAZIONI , DEL SAPER AFFRONTARE
CON SENSIBILITÀ E DETERMINAZIONE IL NOSTRO FARE QUOTIDIANO. 
DOBBIAMO  MISURARCI  OGNI  GIORNO  CON  IL  MONDO  CHE  CAMBIA  A
VELOCITÀ DELLA LUCE MANTENENDO SEMPRE BEN PRESENTE LA NOSTRA
MISSIONE QUELLA DI “ESSERE ACCANTO A CHI PERCORRE LA STRADA CON
NOI”  “METTIAMOCI CUORE E CERVELLO” !

GRAZIE BUON CONGRESSO 
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